
Kiapplica il segreto bancario sulle operazioni di coloro che sono stati oggetto di spionaggio 

La Svizzera neutralizza le liste 
Sul segreto bancario svizzero non si scherza. Perciò non saranno 

più fornite informazioni bancarie tutte le volte che le indagini 
avviate dalle autorità fiscali estere sono state sollecitate sulla 
scorta di informazioni rubate. L'ordinanza del Consiglio federale 
verrà applicata a tutte le domande di assistenza amministrativa 
secondo le nuove o rivedute convenzioni che entrano in vigore dopo 
il 1° ottobre. Vengono così neutralizzate la maggior parte delle 
liste di clienti di banche svizzere vendute o comprate in Europa 
e oltreoceano. 

Da ottobre stop all'assistenza amministrativa quando i nomi dei correntisti sono stati sottratti 

Neutralizzate le liste di evasori 
La Svizzera non fornirà più informazioni sui dati bancari 

Le nuove regole dei segreto bancario svizzero 
Stop all'assistenza amministrativa se lo Stato che la sollecita si basa su dati 
bancari rubati 

l.f richiesti1' ci! Inforni.izlonl Ascil i prrAenicnri d.iN'esieio dovranno soddisfare il 
principio dello uuoiiii furi': 

Le domande di assistenza amministrativa fondate su informazioni ottenute o 
trasmesse mediante atti punibili secondo il diritto svizzero verranno respinte 

"<•'? ottenere UÌ concessione cloll'.isslstonw Ji i in i ln l i t roi lx i i le ?utoi1t>i N-.coM 
straniere clovTiinno produrre inriiciizioni dctt i i^ l fatc per l'identificiizioii'.: 
iii'.-cii'ivociibile deN.: pcrsoiiii hìturess'.iifa e dui detentorc delle infornii i/ ioni. 
serondo i p irometr i cmiin<id d.il Consiglio federili'.- nel ni<irzo 2000 istop lille 
flshin^ eipedit ioni 
Le persone interessate dalla trasmissione delle informazioni al Fisco straniero 
potranno impugnare la decisione finale dell'Amministrazione federale delle 

L'i nuove disposizioni entrcr.inno in vigore ;i p<irtirc d,:l! 1 ottobri: "0.L0 in attesa 
dello conversione in lef^Je dell'ordiiiiinzii #Aeri-,itiv<5 fio piirte del Porlomento 

DI GABRIELE FRONTONI 

I l segreto bancario svizzero 
non si tocca. Almeno quan­
do le indagini avviate dalle 
autorità fiscali estere sono 

state sollecitate sulla scorta di 
informazioni rubate. È questa 
la ferma decisione del Consiglio 
Federale di Berna, il governo sviz­
zero, che ha approvato l'ordinanza 
sull'assistenza amministrativa 
disciplinando una volta per tutte 
le disposizioni per la condivisione 
di informazioni fiscali contenute 
nelle nuove e vecchie convenzio­
ni. «Se, in virtù della Convenzione 
sulle doppie imposizioni conclusa 
con la Svizzera, un Paese presen­
ta una domanda di assistenza 
amministrativa, l'Amministra­
zione federale delle contribuzioni 
effettua un esame preliminare», si 
legge nell'ordinanza governativa. 
«Tale domanda deve soddisfare 

il principio della buona fede. Le 
domande di assistenza ammini­
strativa fondate su informazioni 
ottenute o trasmesse mediante 
atti punibili secondo il diritto 
svizzero verranno respinte». Non 
solo. In base a quanto stabilito 
dal governo, per poter ottenere 
la concessione dell'assistenza 
amministrativa le autorità fisca­
li straniere dovranno produrre 
indicazioni dettagliate per l'iden­
tificazione inequivocabile della 
persona interessata e del deten­
tore delle informazioni, secondo i 
parametri emanati dal Consiglio 
federale nel mese di marzo 2009. 
In quell'occasione era stato deci­
so di non prestare assistenza in 
caso di informazioni ottenute in 
modo generalizzato e indiscrimi­
nato (cosiddette fishing expedi-
tion). «I diritti procedurali delle 
persone interessate permangono 
in ogni caso integralmente tute­

lati», hanno assicurato i membri 
dell'esecutivo secondo cui queste 
persone potranno impugnare la 
decisione finale dell'Amministra­
zione federale delle contribuzioni 
in cui è motivata l'assistenza am­
ministrativa e stabilita la portata 
delle informazioni da trasmettere, 
presentando ricorso al Tribuna­
le amministrativo federale. Ma 
quando entreranno in forze le 
nuove disposizioni? «L'ordinan­
za del Consiglio federale verrà 
applicata a tutte le domande di 
assistenza amministrativa secon­
do le nuove o rivedute convenzioni 
che entrano in vigore dopo l'ema­
nazione dell'ordinanza stessa», si 
legge nel documento, che assu­
merà valenza di decreto a par­
tire dal primo ottobre prossimo 
in attesa di una sua sostituzione 
in legge dello stato da parte del 
Parlamento. La ferma presa di 
posizione del Consiglio federale 
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di Berna è arrivata in uno dei 
momenti più delicati della storia 
economica del Paese, schiacciato 
tra l'incudine e il martello delle 
politiche di contrasto all'evasione 
internazionale messe a punto in 
tandem dall'Ocse e dal G20. Sen­
za contare il proliferare di liste 
di dati su evasori del Fisco finite 
nelle mani delle amministrazio­
ni delle Finanze di mezzo mondo 
in maniera quantomai dubbia. Il 
caso più eclatante è quello relativo 
ai 127 mila dati bancari ricondu­
cibili a 80 mila correntisti di Hsbc 
distribuiti su 180 Paesi, consegna­

ti nelle mani del procuratore di 
Nizza, Eric de Montgolfier, da 
parte dell'ex esperto informatico 
della filiale ginevrina del colosso 
bancario svizzero, Harvé Falciani. 
E da lì, trasferiti alla procure di 
mezzo mondo. Italia compresa, 
dove a metà maggio scorso gli 
uomini della Guardia di Finanza 
sono riusciti a mettere le mani su 
7.094 fascicoli. Una lista di nomi e 
numeri destinati a scontrarsi con 
il nuovo muro un gomma eretto 
ieri dal governo federale svizzero, 
forte della provenienza incerta dei 

nominativi sottratti da Falciani e 
consegnati alla Francia. Ma non 
è soltanto la lista Falciani a ri­
schiare di cadere nel dimentica­
toio. Nei mesi scorsi il governo 
di Berlino ha messo mano al 
portafoglio per entrare in pos­
sesso di numerosi Cd contenenti 
informazioni fiscali su cittadini 
e imprese tedesche che avrebbe­
ro trasferito illegalmente i propri 
capitali al di là del confine, met­
tendoli al sicuro nei caveau delle 
banche svizzere. 
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